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Chiesto 
il passaggio 
dei progetti 
non istruiti 

dalla Cassa per 
il Mezzogiorno 

Solidarietà del Consiglio • della Giunta regionale 

Sardegna: sdegno e condanna per I n p r i v a t o o p e r a 
BARI - Interrogazione PCI sul caso del professor Leggio 
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l'attentato alla C. d. L di Sassari 
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Dal nostro corrispondente 
• - • • POTENZA, 16 

Nel dibattito In Consiglio 
regionale sulla nuova discipli
na dell'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, una se
rie di critiche al disegno di 
legge' governativo sono state 
mosse dal PCI. Tra l'altro 
11 compagno Calice, capogrup
po, ha affermato che men
tre da parte delle Regioni si 

è continuamente richiesto che 
. per i progetti speciali la Cas
sa dovrebbe provvedere sol
tanto alla loro elaborazione 
tecnica, nell'articolo . primo 
comma, si parla invece di 
predeterminazione dei conte
nuti degli stessi ad opera del
la Cassa. E' indeterminata, 
poi, la disposizione che pre
vede il trasferimento alle Re
gioni dei programmi decisi 
dalla Cassa in materia di 
competenza regionale. 
Il compagno Calice ha in

fine ribadito con forza il di
ritto-dovere del Consiglio di 
esercitare con efficacia II con
trollo politico sull'attività dei 
consorzi industriali. 

Il presidente della giunta 
regionale, Verrastro, rispon
dendo su quest'ultimo punto, 
ha preso l'Impegno che d'ora 
In poi tutti gli atti dei con
sorzi industriali attinenti a 
Interventi sul territorio (piani 
regolatori, ecc.) saranno di 
competenza del Consiglio re
gionale. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato un ordine 
del giorno col quale si fa ap
pello alle forze politiche de
mocratiche perché l'attività 
del Parlamento continui per 
la definizione di provvedimen
ti urgenti per il Mezzogiorno 

e la ristrutturazione industria
le. Si chiede poi, in attua
zione della delega degli in
centivi, l'affermazione del po
teri delle Regioni nella istrut
toria delle pratiche; nonché, 
riguardo alla ristrutturazione 
industriale, il potere delle Re
gioni per la diversificazione 
degli incentivi territoriali e 
settoriali. Inoltre è stato ri
chiesto l'immediato trasferi
mento alle Regioni del pro
getti non ancora istruiti dal
la Cassa, con il relativo fi
nanziamento. 

Francesco Turro 

L'affo teppistico ha una chiara matrice fascista e si inserisce nel tentativo di ridare fiato alla strategia della ten
sione • Un appello del PCI a tutte le forze democratiche e autonomisfe perché sia intensificata la vigilanza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

Il Consiglio regionale sardo 
ha espresso la più viva ri
provazione per il grave atten
tato compiuto al danni della 
CdL di Sassari. Secondo il 
Consiglio regionale della Sar
degna, la matrice del crimi
nale attentato non è dubbia: 
ha chiaramente origine fasci
sta, e si inquadra perfetta
mente in quella strategia del
la tensione che, ancora una 
volta, nella previsione di una 
campagna elettorale che si 
preannuncia obiettivamente 
complessa, tende a distogliere 
l'opinione pubblica dal pro
blemi reali creando un clima 
di < violenza e di intimida
zione. 

Il compagno Enrico ' Lof
fredo, prendendo la parola a 
nome del PCI, ha affermato 
che l'atto teppistico di chiara 
marca fascista di cui è stata 
oggetto la sede di Sassari 
della CGIL si ricollega ad 
attentati simili che sono av
venuti e stanno avvenendo in 
altre parti del paese. Si tratta 
della ripresa della strategia 
della tensione, di una nuova 
forma di provocazione nel 
confronti del movimento ope
raio e democratico. 

In ogni approssimarsi di 
consultazioni elettorali — ha 
denunciato il compagno Lof
fredo — vengono eseguiti atti 
eversivi gravissimi, proget
tati e diretti da forze che 
vogliono fermare con la vio
lenza e con il sangue il mo
vimento unitario di lotta del 
lavoratori e delle popolazioni 
per il rinnovamento econo
mico, sociale e civile della 
Sardegna e dell'Italia. 

Il PCI — a concluso 11 
compagno Loffredo — rivolge 
un appello a tutte le forze 
democratiche. e autonomisti
che dell'isola perchè venga 
intensificata la vigilanza uni
taria al fine di scongiurare 
episodi gravi come quello di 
Sassari e impedire ogni e 
qualsiasi manifestazione cri
minale da parte delle forze 
ancre straniere che lavorano 
per distruggere le istituzioni 
democratiche. 

Si sono associati allo sde
gno e alla condanna, a nome 
del rispettivi gruppi, l'on. Sa
ba (DO, G. B. Melis (PSdA), 

Borio (PSD, Corona (PRI), 
Medde (PLI). 

L'assessore Ghinami ha 
concluso dichiarando che la 
giunta « unisce il proprio sde
gno e la propria esecrazione 
a quella del consiglio per que
sto ennesimo episodio di vio
lenza che mira a . turbare 
l'ordine democratico e attenta 
alla saldezza delle Istituzioni». 

La Giunta — ha Infine detto 
Ghinami — si unisce all'ap
pello del Consiglio perchè i 
cittadini democratici respin
gano le Irrazionali ' provoca
zioni. Si unisce anche all'ap
pello verso le forze dell'ordine 
perchè assicurino alla giusti
zia l responsabili della vio-

algnza. E rivolge la propria 
Solidarietà alle organizzazioni 
sindacali cosi proditoriamente 
colpite. 

Il pronunciamento dei grup
pi autonomisti dell'assemblea 
sarda corrisponde alla sostan
za di un documento appro
vato dal Comitato direttivo 
della Camera del lavoro di 
Sassari, che ha respinto il 
tentativo, presente in deter
minati ambienti, di attribuire 
l'attentato a gruppi dissidenti 
interni al sindacato. Il me
todo della discussione demo
cratica e del confronto anche 
vivace delle Idee non ha nulla 
a che vedere — sottolinea 
la CGIL — con questi episodi 
di violenza che fanno il gioco 
dei fascisti e dei padroni. 

Cresce intanto la solidarietà 
intorno al movimento demo
cratico della provincia di Sas
sari. Da molte parti d'Italia 
giungono attestati: dalla Li
guria, dalla Puglia, dalla 
Lombardia, dal Piemonte, 
dalla Toscana, dall'Emilia e 
dal Friuli. 

Il coordinamento del consi
glio di fabbrica della zona 
industriale di Porto Torres 
— formato dai chimici, dai 
metalmeccanici e dagli edili 
— riunitosi per esaminare lo 
stato delle vertenze contrat
tuali ha presa con fermezza 
posizione sull'episodio crimi
noso compiuto ai danni della 
CdL di Sassari, denuncia 
11 tentativo di strumentaliz
zare la discussione tra i la
voratori e invita alla vi
gilanza contro le provocazioni 

9- p-

Cagliari che cambia 
Un aspetto di Cagliari che cambia: il vecchio quartiere, ghetto 
destinato a scomparire grazie alla lotta unitaria degli abitanti 
di S. Elia; il cantiere dove si costruiscono le nuove case per 
le famiglie dei lavoratori, e che perciò non sarà riservato ad 
un centro turistico, come volevano i vecchi amministratori de
mocristiani; lo stadio dei 60 mila per la squadra di Riva, sim
bolo dello spreco dell'intervento pubblico in edilizia. Le parziali 
vittorie alimentano le speranze di una lotta che entra in una 
fase più serrata 

Perché è entrata in crisi la giunta provinciale di Agrigento 

La DC ha una sola mira: il potere 
Martedì riprenderanno gli incontri tra i partiti per cercare una possibile soluzione — I de
mocristiani hanno votato contro un bilancio che essi stessi avevano contribuito a elaborare 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 16 

La crisi alia Provincia di 
Agrigento è ufficiale. Il pre
sidente e gli assessori hanno 
formalizzato le loro dimissioni 
e sono le segreterie dei par
titi politici a riprendere ades
so il discorso per la soluzione 
di una crisi caparbiamente 
voluta dalla Democrazia cri
stiana e alla quale hanno dato 
man forte I fascisti. 

Martedì prossimo si avran
no già i primi incontri; ma 
è ben difficile che una via 
di uscita possa trovarsi in 
pochi giorni. La posizione as
sunta dai democristiani rende 
tutto molto complicato; mal
grado 1 ripetuti appelli del 
presidente della Giunta, il so
cialista Vincenzo Todaro. han-

• no respinto ogni discorso co
struttivo sul bilancio di pre
visione: hanno respinto l'Ipo
tesi di votare a favore dello 
strumento finanziario a cui 
gli stessi do avevano dato 
11 loro apporto in sede di 
commissione malgrado la 
Giunta si fosse impegnata a 
dimettersi subito dopo un voto 
favorevole per avviare un più 
ampio discorso iniziato l'esta
te scorsa e che consenti la 
redazione dell'accordo pro
grammatico tra PCI, DC, PSI. 
PRI e PSDI. 

Non era il discorso politico 
che interessava alla DC. non 
certo quello sulle drammati
che condizioni in cui si trova 
l'Agrigentino per la grave cri
si occupazionale. Interessava 
e continua ad interessare solo 

' la riconquista del potere con 
qualsiasi mezzo: anche l'al
leanza con i missini ha fatto 
comodo alla DC che se ne 
e servita a più riprese. 

Non si sono tirati indietro 
1 democristiani e anche con 

. la sottile arma della corru
zione ottenendo il passaggio 

- tra le loro file di un consi
gliere eletto nella lista del 

, PCI ma espulso dal nostro 
i partito per la sua ossessiva 

mira ad incarichi di potere. 
ì II capogruppo de. Di Paola, 

nel corso dell'ultima riunione 
del Consiglio, incalzato dalle 

" argomentazioni dei comunisti 
e dei socialisti, costretto ad 
assumere precise responsabi
lità nel corso della seduta 
straordinaria del consiglio 
provinciale svoltasi • a Porto 
Empedocle dinanzi agli ope
rai dell» Montedlson che ri
schiano il licenziamento, non 
ha esclueo la possibilità della 

ripresa del discorso a cinque 
per dare alla Provincia una 
Giunta solida ed efficiente. 

Ma è chiaro che la DC agri
gentina non riesce attualmen
te a scrollarsi di dosso vec
chie mire di privilegio, at
teggiamenti integralisti. Da 
qui le pressioni sui socialisti. 
il tentativo di tornare ai po
tere della Provincia tramite 
operazioni che nulla hanno da 
spartire con gli interessi delle 
popolazioni. La DC non vuol 
fare i conti con la realtà 
espressa dal voto del 15 giu
gno e con il metodo instau
rato dalla giunta di sinistra 
in appena tre mesi e mezzo 
di amministrazione. 

Il nuovo è emerso con forza 
e sarà difficile imporre alle 
popolazioni gli antichi metodi. 
La Giunta di sinistra ha dato 
spazio alla domanda di par
tecipazione delle forze popo
lari, ha instaurato un dialogo 
costante diretto con i citta
dini, ha governato alla luce 
del soie preparando il bilan
cio tramite ampie consulta
zioni di base. Non mancarono 
le manovre più volgari per 
mettere in difficoltà gli am
ministratori. Appena la Giun
ta si insediò venne avanzato 
lo spauracchio dei le ritorsioni 
verso i dipendenti, i controlli 
severi. Niente di più falso 
e gli amministratori lo dimo
strarono. Si chiese Isolo un 
rapporto di stretta collabora
zione. E. si ribadi il concetto 
che il dipendente è al servizio 
del cittadino. 

Recentemente i dipendenti 
della Provincia vennero nuo
vamente aizzati contro la 
Giunta per la questione del 
contratto di lavoro. E men
tre i de bocciavano il bilan
cio paralizzando la vita am
ministrativa. chiedevano il re-
«pimento dell'accordo UPI-
sindacatl. Una mossa chiara
mente demagogica in quanto 
senza Io strumento finanzia
rio l'approvazione dell'accor
do è solo un fatto formale. 

Come si esce da questa 
crisi? Vedremo nei prossimi 
giorni come si svolgeranno 
gli incontri e quale sarà la 
reale volontà della DC di ope
rare sulla base dell'accordo 
programmatica Ma una cosa 
è certa: indietro non si può 
tornare. ' La vigilanza delle 
forze autenticamente demo
cratiche consentirà di denun
ciare tempestivamente ogni 
manovra contraria agli inte
ressi ed alle attese delle po
polazioni. 

Zeno Sifea 

PESCARA - Documento dello Federazione comunista 

Subito le nomine negli enti 
Chiesto che la designazione dei rappresentanti degli enfi locali avvenga entro la fine 
del mese • Invito ad evitare assunzioni clienfelari - Garantire il massimo dell'efficienza 

PESCARA. 16 
Il Comitato direttivo della 

Federazione comunista di Pe
scara, esaminata la situazio
ne politica generale; ha rile
vato come la gravità della 
crisi si riperquota in modo 
estremamente grave e preoc
cupante nell'economia delia 
città e della provincia. In pre
senza di tale fenomeno, i co
munisti pescaresi sottolinea
no la urgenza di pervenire il 
più rapidamente possibile al
la definizione dell'intesa tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale, avviando nuovi metodi 
di gestione della cosa pubbli
ca e nuovi indirizzi program
matici realizzando una larga 
mobilitazione delle forze so
ciali e produttive quali con
dizioni essenziali per fronteg
giare le conseguenze più deva
stanti della cr|si che minac
cia le strutture economiche 
provinciali con conseguenze 
gravissime sui livelli occu
pazionali. 

Nel quadro di questa esi
genza generale il Comitato 
direttivo della federazione. 
riaffermando la validità dei 

criteri fissati precedentemen
te in un documento in cui si 
chiedevano scelte in base al
la competenza, efficienza e 
onestà, ribadisce la improro
gabile necessità di perveni
re. nel più breve tempo pos
sibile e comunque non oltre 
il mese di aprile, alla desi
gnazione dei rappresentanti 
degli enti locali nei vari en
ti e ciò al fine di assicurare 
a questi organismi il massi
mo dell'efficienza, per attrez
zarli rapidamente ad assol
vere il proprio ruolo nella 
drammatica situazione di dif
ficoltà in cui le nostre popo
lazioni sono costrette. 

Il Comitato direttivo del 
PCI chiede pertanto alle for
ze democratiche, nelle more 
del tempo occorrente per defi-
re le nomine, di far si che I 
propri rappresentanti ancora 
alla direzione degli enti da 
rinnovare operino in modo 
corretto, evitando in parti
colare assunzioni di tipo 
clientelare al fine di non ap
pesantire la situazione econo
mica e strutturale degli enti 
locali. 

Fallito a Palermo 
un attentato 

contro un cinema 
PALERMO. 16 

Un attentato dinamitardo 
è stato sventato da un me
tronotte. La guardia ha no
tato un rudimentale ordi
gno collocato davanti alle 
saracinesche metalliche del 
cinema «King» in via Auso
nia. nella nuova zona resi
denziale della città. 

E' stata avvertita la poli
zia che ha inviato sul posto 
gli agenti deH'antisabotaggio. 
La bomba era confezionata 
con stracci e cartone all'in
terno dei quali era stata si
stemata una carica di esplo
sivo. Gli esperti dovranno sta
bilire ora se l'esplosione non 
sia avvenuta per il cattivo 
funzionamento dell'ordigno e 
se invece ciò non sia stato 
voluto dagli autori dell'atten
tato, i quali si sarebbero li
mitati ad un gesto intimida
torio 

Al migliore offerente 
Ci chi il proprio mestiere 

Io fa con passione, c'è erti 
preferisce occuparsi dei cast 
suoi e trascura le incomben
ze professionali, c'è, infine. 
chi — passano gli anni — e 
non s'è ancora deciso. 

I nostri « colleghi » del gior
nale della sera di Catania ap
partengono, con ogni proba
bilità, a questo ultimo tipo. 
non essendo ancora in cuor 
loro riusciti a sciogliere l al
ternativa tra mestiere e vo
cazione, se fornire, cioè, ai 
loro lettori notizie precise ed 
informazioni obiettive, oppu
re prendere ogni palla al 
balzo per commettere falsi e 
portar acqua alle campagne 
più. squalificate. 

Lunedì quelli dell'Espresso 

Sera hanno ceduto al richia
mo di questa squallida voca-
zione. Intendiamo parlare di 
un titolo a 4 colonne apparso 
sulla prima pagina del gior
nale catanese, dove le rivela
zioni provenienti dall'Inghil
terra circa le bustarelle di 21 
miliardi pagati dai petrolieri 
ai partiti governativi italiani, 
vengono presentate come sov
venzioni che le compagnie a-
vrebbero erogate « alla DC, al 
PCI e al PS/». 

Ora, come è noto, la TV in-
glese ha trasmesso proprio in 
questi giorni un documenta
rio di un'ora, frutto di una 
lunga e laboriosa indagine 
condotta in Italia da un equi
pe di giornalisti, ed ha do
cumentato che i soldi dei pe

trolieri sono stati ripetuta
mente sborsati in favore dei 
partiti di governo italiani, tra 
i quali, com'è noto, non figu
ra certo il nostro. E su tutte 
le prime pagine dei giornali 
d'Italia è andata pure la di
chiarazione resa dall'ex presi
dente della BP che ha can
didamente confessato l'avve
nuta « sottoscrizione ». 

Tutti i giornali hanno ripor
tato queste dichiarazioni. Tut
ti. tranne — si intende — 
i mercanti di falsi di Cata
nia, i quali, essendo già tem
po di campagna elettorale, 
hanno pensato bene di lancia
re con titoli di questo tipo. 
il loro pallone-sonda, diretto.. 
al migliore offerente. [ 

all'ospedale no 
- - t i 

Lo sconcertante episodio dell'intervento rifiutato a una bambina che doveva essere 
operata d'urgenza — Sollecitata l'attuazione delle nuove norme sull'attività medica 

Dalla nostra redazione 
BARI. 16 

L'argomento aveva fatto ru
more nei giorni a cavallo fra 
la fine del 75 e l'inizio del 
•76. Poi della incompatibilità 
fra prestazioni nelle cliniche 
private e impiego nell'ospe
dale pubblico sancita da una 
norma di legge per medici 
ospedalieri e docenti univer
sitari non se n'è saputo più 
nulla. Per una gran parte 
dei medici la norma è stata 
l'occasione per una scelta di 
campo a favore dell'assisten
za pubblica, dettata da ra
gioni professionali e morali. 
Per una parte più esigua, ma 
non per questo meno influen
te. la norma è restata lettera 
morta. 

Ogni tanto se ne riparla, 
Qualche caso limite suggeri
sce un commento sui giornali. 
L'ultimo caso recentissimo è 
successo a Bari nei giorni 
scorsi. Una bambina di 9 anni 
Leonarda Pascazio è ricove
rata d'urgenza nella seziono 
pediatrica della clinica chi
rurgica del Policlinico. La 
diagnosi è colica appendicola
re acuta e richiede l'Inter
vento chirurgico, subito. I fa
miliari cercano affannosamen
te l'equipe di turno. Nessuno 
nella clinica ne sa nulla. Chia
mano a casa il primario del 
reparto. Il professore rispon
de di rivolgersi altrove «dal 
momento che lui non sarebbe 
venuto ». come ha denunciato 
in una lettera ai giornali il 
padre d"lla bambina, un au
tonoleggiatore di 47 anni. Il 
professore dice di essere indi
sposto, ha qualche linea di 
febbre. Un'altra ricerca, va
na. in altri reparti della cli
nica. Un altro rifiuto. Deve 
operare il primario del re
parto, e non altri. « Ha la 
febbre » rispondono i fami
liari. Un medico, sorridendo. 
ribatte: «Ma se stasera ha 
onerato alla casa di cura Villa 
Bianca!» 

Dopo qualche ora di soffe
renza la bambina sarà ope
rata. Ma non al Policlinico. 
bensì all'ospedaletto dei bam
bini. 

L'indignazione che suscita 
questa vicenda è solo il sen
timento più benevolo. Non si 
sa bene quale circostanza a 
suo favore abbia questo pri
mario per giustificare il pro
prio rifiuto a prestare la pro
pria opera, cui era obbligato 
prima ancora che per motivi 
professionali per ragioni mo
rali. ed è auspicabile che a 
costui si chieda di rendere 
conto del proprio comporta
mento. Tuttavia questa sto
ria, che occuperà lo spazio 
di qualche colonna di gior
nale e forse il tempo di una 
inchiesta giudiziaria magari. 
è una smentita importante. 
Una smentita e demistifica
zione efficace delle ragioni 
che hanno animato in questi 
mesi la battaglia dei settori 
privilegiati della medicina a 
favore della doppia profes
sione nell'ospedale pubblico e 
nella clinica privata. Si era 
detto che la norma di legge 
contraria alla doppia figura 
mortifica la dignità profes
sionale, sottrae al medico lo 
stimolo necessario della li
bertà professionale, compri
me le spinte a concepire la 
attività medica come un deli
cato servizio civile. 

Ringrazialo il prof. Legg!o 
(il primario che non poteva 
operare nel proprio reparto 
del Policlinico «perchè aveva 
la febbre» e che secondo un 
suo collega la sera stessa 
aveva operato nella clinica 
privata Villa Bianca, dove di
rige il reparto pediatria-chi
rurgia) di aver spezzato una 
lancia a favore della medi
cina come servizio pubblico. 
alla quale non può essere 
connesso, se non per grave 
deviazione professionale. Io 
scopo del profitto. Il sospetto 
che simili comportamenti, in
fatti. siano dettati da un di
sprezzo per il malato o per 
lo meno da una scarsa pre
mura per il dolore della gente 
e da un'ossessiva sollecitudine 
per il proprio personale pro
fitto è grande. E la convin
zione che con tutto ciò di
gnità professionale, aspirazio
ne ad una sobria libera at
tività, interesse per la pro
mozione professionale abbiano 
poco o nulla a che fare non 
ammette dubbi, se mai ce ne 
fossero stati. Dove c'è sfre
nata ricerca del massimo gua
dagno possibile non c'è spa
zio per la dignità professio
nale e per la medicina in
tesa come servizio civile. 

I consiglieri regionali del 
PCI Somma, Colamonaco e 
Lcucci hanno interrogato ur
gentemente la Giunta regio
nale per sapere quali prov
vedimenti sono stati presi nei 
confronti del prof. Legzio. La 
gravità eccezionale del fatto. 
èssi affermano, emerge so
prattutto in considerazione 
della natura dell'atteggiamen
to tenuto dal prof. Leggio 
— il quale presta la sua opera 
anche presso la clinica pri
vata Villa Bianca — che po
trebbe essere definito delit
tuoso e punibile anche In sede 
penale. 

II compagno Sommo, a no
me anche degli altri consi
glieri del PCI della Commis
sione Sanità, in una lettera 
indirizzata all'assessore alla 
Sanità prof. Fantasia ha tra-
l'altro. riproposto con forza 
il problema della attuazione 
della legge 132/68 che, com'è 
noto, fa obbligo fin dal 1. 
gennaio scorso ai medici di 
scegliere fra le cliniche pri
vate e gli ospedali. . 

Con il concorso e la partecipazione delle associazioni professionali 

Fabbricati rurali in campagna: 
convegno della Regione Abruzzo 

L'astensione comunista sulla legge di proroga sui criteri che disciplinano il settore • La 
questione degli indennizzi per gli espropri agricoli - Urgente una normativa organica 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 16 

Una riflessione si impone 
sul significato del voto di 
astensione, espresso dal grup
po comunista mercoledì scor
so, quando il Consiglio regio
nale ha approvato la legge 
che proroga alla fine dell'an
no in corso i criteri che di
sciplinano le attività per la 
costruzione, l'ampliamento e 
l'ammodernamento dei fab
bricati rurali nelle campagne. 

Le motivazioni essenziali 
per cui il gruppo comunista 
da un orientamento di con
trarietà in Commissione è 
pervenuto all'astensione in 
aula, stanno innanzitutto nel 
fatto che, in rapporto al testo 
della legge di proroga elabo
rato dalla Giunta, si è riu
sciti da una parte ad inserire 
alcune modifiche migliorative 
e dall'altra a definire il perio
do di proroga in un tempo 
massimo che non vada oltre 
la fine del corrente anno. Le 
valutazioni del gruppo comu
nista, inoltre, si ricollegano 
al complesso degli indirizzi po
litici che la Regione deve se
guire per i suoi interventi in 
materia urbanistica. 

Il problema, quindi, ha una 
più vasta dimensione politica 

di cui già, per gli incontri che 
vi sono stati, si son fatto ca
rico 1 cinque partiti dell'arco 
costituzionale che hanno avu
to un incontro con la Giunta 
sulla importante materia del
le abitazioni per i coltivatori 
diretti. In questo incontro, sia 
In Giunta regionale sia i par
titi che si richiamano all'ac
cordo politico-programmatico, 
hanno unanimemente ricono
sciuta la inadeguatezza legi
slativa in una materia di tan
ta importanza. 

Da questa concordanza di 
giudizio è scaturita l'iniziati
va, da realizzare a breve sca
denza, della organizzazione. 
da parte della Giunta, di un 
apposito convegno regionale, 
col concorso e la partecipazio
ne attiva delle associazioni 
professionali, sui problemi ur
banistici nelle campagne. E' 
da questo convegno — come 
è preciso intendimento delle 
forze regionallste e costitu
zionali — che può scaturire 
una linea precisa, con precise 
indicazioni di interventi, in 
merito ad una organica nor
mativa sia per la edilizia abi
tativa rurale sia per la scot
tante questione degli inden
nizzi per gli espropri agricoli. 

Queste esigenze sono state 
chiaramente espresse, in se

de di dibattito, dai compagni 
Cicerone e Rosini (Rosinl. tra 
l'altro, richiamandosi al dif
fusi disagi che la carente nor
mativa determina tra i colti
vatori diretti, ha chiesto che 
il convegno si svolga non ol
tre Il prossimo mese di giu
gno dopo un periodo di ade
guata preparazione) i quali, 
molto opportunamente, si so
no rifatti alle indicazioni sca
turite dalla recente conferen
za nazionale dell'agricoltura 
indetta dal PCI a Pugnochlu-
so e nella quale è stato do
cumentato lo squilibrio tra 
città e campagna in materia 
di strutture urbanistiche "e 
di servizi civili. 

A livello abruzzese si av
verte ormai come fatto indi
lazionabile il bisogno di una 
legge urbanistica quale stru
mento urgente ed indispensa
bile per superare l'attuale 
frammentarietà della legisla
zione urbanistica regionale: 
è questa che può consentire. 
al di là di provvedimenti par
ziali e limitati, un intervento 
della Regione in uno dei set
tori dove la domanda di opere 
civili sale da tempo non solo 
con insistenza, ma spesso con 
toni di drammaticità. 

Romolo Liberale 

Una lettera dell'ACAI di Matera 

Alla Comunità montana del Sub Appennino settentrionale 

Grottesco colpo di mano de: 
da soli eleggono l'esecutivo 

Di fronte alla richiesta del PCI, del PSI e del PSDI di avviare il dibattito sul pro
gramma, il gruppo scudocrociato chiedeva una sospensione di alcuni minuti • Quat
tro ore di assenza poi il rientro in aula, quando la seduta era stata rinviata, e la farsa 

Dal nostro corrispondente FOGGIA H 
Grottesca iniziativa della DC alla riunione del Consiglio della Comunità montana del 

sub Appennino settentrionale che, a seduta mandata deserta e ormai rinviata al 22 aprile, 
perché il gruppo scudocrociato. si era assentalo ingiustificatamente per oltre quattro ore, 
elegge — contro le norme stabilite nell'articolo 6 dello statuto della Comunità stessa — 
una giunta monocolore. Questa farsa la DC ha realizzato nel corso della riunione del Con 
siglio della Comunità montana in prima convocazione che doveva eleggere, con la presen
za dei due terzi dei suoi mem-
bri, il presidente, il vice pre
sidente e la giunta. 

La riunione, dopo avere 
esperito alcune formalità di 
rito e proceduto alla surroga
zione di un membro dimissio
nario, aveva inizio con l'aper
tura di un dibattito politico 
che il gruppo de non voleva 
che si effettuasse per impor
re subito l'elezione di una 
giunta monocolore democri
stiana, pur non disponendo 
della maggioranza dei consi
glieri. 

PCI. PSI e PSDI respinge
vano la proposta de la quale 
non teneva conto della realtà 
che si è venuta a determinare 
in una zona economicamente 
depressa e spopolata come il 
sub-Appennino. 

La pretesa democristiana di 
voler eleggere una giunta mo
nocolore e aprire soltanto al
lora il discorso sui program
ma^ stata fermamente re
spinta dalle altre forze poli
tiche in quanto la DC ante
poneva ancora una volta i 
suoi interessi clientelari e di 
potere a quelli della colletti
vità. rifiutando un confronto 
democratico sui problemi del
la zona, aperto al contributo 
di tutte le forze sociali e po
litiche che operano nel sub
Appennino. Del resto nello 
stesso gruppo de. nel corso del 
dibattito sono emersi pertan
to contrasti, tanto che un 
esponente scudocrociato ha 
dichiarato ufficialmente di 
non condividere la linea im
posta dal partito. 

I compagni Cicchetti (PCI) 
Coscia (PSI) e Grosso (PSDI) 
nei loro interventi sottolinea
vano la necessità di assicura
re. sulla base di un accordo 
programmatico, una gestione 
unitaria della Comunità mon
tana. di superare ritardi che 
la DC ha determinato con i 
suo; atteggiamenti tracotan
ti e subordinati agli interessi 
di quelle forze che sì oppongo
no al funzionamento delle 
Comunità montane. 

Messo dinanzi a queste pre
cise responsabilità, il gruppo 
democristiano chiedeva la so
spensione per alcuni minuti 
del dibattito. E qui accade il 
paradosso. Dopo una lunga e 
paziente attesa (durata oltre 
quattro ore) e resisi irreperi
bili i consiglieri democristia
ni. i gruppi PCI. PSI e PSDI 
chiedevano ed ottenevano il 
rinvio della seduta al 22 apri
le prossimo in seconda con
vocazione per la constatata 
mancanza del numero lega
le. Ed ecco la farsa: il grup
po de, dopo oltre quattro ore. 
rientra in aula e in assenza 
degli altri gruppi consiliari 
procede alla fasulla nomina 
degli organi dirigenti della 
Comunità. 

r. e. 

Dall'ACAI di Matera ricevia
mo la seguente lettera: 

< Su "L'Unit i" detl'8 aprile 
scorso. In una corrispondenza da 
Matera, sotto il titolo: "A Matera 
500 artigiani in corteo", leggia
mo. in riferimento ad una mani
festazione di protesta organizzata 
dagli artigiani del capoluogo, che 
"l 'ACAI. con un grave voltafac
cia, rifiutava la manifestazione uni
taria con la CNA, evidentemente 
dietro pressione di certi esponen
ti de i quali, invece di lavorare 
per risolvere i problemi di questo 
settore, hanno strumentalizzato gli 
artigiani per fini elettorali e clien
telar:". Nella stessa corrisponden
za è detto, inoltre, che la mani
festazione è stata portata avanti 
dalla sola CNA e che "le centi
naia di artigiani" che vi hanno 
egualmente partecipato, hanno vo
luto cosi condannar* "coloro che 
operano per dividere la categoria". 
« Se questa fosse la venti , non 
avremmo nulla da eccepire. Inve
ce, egregio direttore, le cose sono 
andate ben diversamente, nonostan
te il platea!* travisamento dei fat
ti operato dal disinformato (?) cor
rispondente locale. Al fine di ri
stabilire la verità, ci appelliamo 
alia sua sensibilità dì giornalista 
perché sia oubbltcata la seguente 
rettifica. 

a La manifestazione di prote
sta messa in atto dagli artigiani 
di Matera in data 7 aprile u.s. 
venne organ:zzata unicamente da!-
l'ACAI (non già dalla CNA. che 
fu totalmente assente) di Matera. 
che la portò a termine nel migliore 
dei modi, com* prevano alcun* fo_ 
tografie che accludiamo, 

a Cade, a questo punto, la gra
ve accusa rivolta alla nostra orga
nizzazione, mentre sorge sponta
nea una domanda: perché il corri
spondente de l'Unita ha voluto (un 
fatto che si è s/olto alla luce del 
so'e non può essere stato travi
sato senza ragione') offendere la 
verità? Ci auguriamo che la cor
rispondenza sia solo frutto di di
sinformazione. 

« Circa l'altra accusa, di asser
vimento dell'ACAI a "certi espo
nenti de", sarebbe stato opportuno 
che il corrispondente materano 
avesse ricordato, nella nota, che 
proprio grazie all'appoggio di re-
sponsab.li esponenti della DC, è 
stato possibile concretizzare un 
denso programma dì aluti nei con
fronti della nostra categoria >. 

La tenera conclude citando al
cuni esempi dai quali sì dovrebbe 
ricavare il continuo interessa della 
De per gli artigiani. 

« Come non ricordare — so
stiene. infatti, la tetterà — il Te
sto Unico delle leggi artigianati, 
l'erogazione dei contributi regiona
li per l'anno 1974, lo studio di 
tre proposte di legge in prepara
zione con altre regioni meridiona
li da inviare al Parlamento per la 
fiscalizzazione degli oneri sociali; 
la corresponsione degli assegni fa
miliari, la modifica della legge sul
la pensione artigiani? Coma non 
ricordare I concreti risultati sortiti 
proprio dalla manifestazione del 7 
aprile, assicurati in termini di irn. 
pegno operativo dall'Assessore Re
gionale al Lavoro, Viti? ». 

Non abbiamo alcuna diffi
coltà ad ammettere che nel

l'articolo pubblicato da l'Uni
tà vi è un errore laddove, nel 
titolo, si dice «Forte manife
stazione indetta dal CXA -> 
anziché dire dell'ACAI. In
tendiamo pero ribadire che 
di errore si tratta (causato 
da semplici disguidi di tra
smissione) e non dt delibera
to travisamento dei fatti. 

Non si tratta dunque né ai 
stravolgimento dei fatti né. 
tanto meno, di disinforma
zione, visto che il corrispon
dente del nostro giornale ha 
partecipato da vicino alla 
manifestazione degli arti
giani. 

D'altronde, una lettura più 
attenta dell'articolo, avrebbe 
potuto dimostrare anche ai 
dirigenti dell'ACAI che mai 
vi è ripetuta l'affermazione 
che ad organizzare la mani
festazione del 7 aprile sia sta
ta la CNA. Ribadiamo peral
tro (senza timore di essere 
smentiti) tutte le altre cose 
scritte in quello articolo, e 
cominciare dal fatto che 
l'ACAI è venuta meno all'in
tesa con la CNA (che non è 
una organizzazione comuni
sta ma in cui ti sono anche 
i comunisti) per una inizia
tiva unitaria a favore degli 
artigiani, proprio a causa di 
pressioni esercitate da espo
nenti democristiani contro 
questa intesa. 

Sarebbe facile poi ricorda
re agli amici delYACAI che 
non esiste solo la DC (verso 
i cui dirigenti la nota del
l'ACAI sembra esprimere 
una dovuta riconoscenza per 
non si sa quali meriti) a bat
tersi per la difesa e lo svi
luppo del settore artigianale. 
Basterebbe rifarsi alla bat
taglia sostenuta proprio qual
che giorno fa dai commissa
ri comunisti e socialisti nel
la quarta, commissione del 
Consiglio regionale per affer
mare la necessità di varale 
leggi promozionali e non as
sistenziali per il settore. Op
pure. al contrario, bastereb
be guardare alla posizione 
(anzi, alle posizioni) soste
nute dalla DC in merito al 
problema dell'assistenza me
dico-generica ai lavoratori 
autonomi per capire quali so
no in realtà le forze che «f 
battono coerentemente per 
migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro degli arti
giani. 

Ce da augurarsi comun
que che. al di là di polemiche 
e schermaglie a volte stru
mentali, si riesca a realizza
re un'ampia unità fra gli ar
tigiani e fra le forze politi
che democratiche per porta
re a positivo compimento gli 
obiettivi di fondo «MZa ernie-
goria. 


